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Giulia Dal Mas 

Tre60 - 432 pagine 

Svezia, oggi. Lena ha trentacinque anni e lavora come 

ortopedico in una clinica di Stoccolma. Quando muore 

l'amato nonno, con cui aveva vissuto dalla perdita dei 

genitori, nella sua casa al mare trova un dipinto della 

bisnonna, Eva Peterson, pittrice di fama internazionale. 

Affascinata dallo splendido paesaggio montano raffigurato 

nel dipinto e ferita dal tradimento del compagno con cui 

sognava di costruire una famiglia, Lena decide di scoprire 

che cosa avesse ispirato la bisnonna e di partire. 

Cavalese, maggio 1914. Dopo un lungo viaggio dalla Svezia, 

Eva giunge in Trentino: il padre, esperto di alberi, ha 

ricevuto dalla Magnifica Comunità della Val di Fiemme 

l’incarico di curare la foresta dei violini, gravemente 

danneggiata da un incendio. Abilissima a dipingere, Eva si 

innamora dei paesaggi delle Dolomiti e viene accolta con 

calore dalla famiglia Sieff, a cominciare da Andreas, figlio 

del proprietario della tenuta che la ospita. Scure nubi di 

guerra, però, si stanno addensando nei cieli, costringendo 

molti giovani di quella terra di confine a schierarsi dalla 

parte dell’Impero austriaco o da quella dell’Italia. E sullo 

sfondo dei grandi cambiamenti portati dallo scoppio della 

Prima Guerra Mondiale, Eva sarà costretta a fare una scelta 

che cambierà per sempre la sua vita e quella delle persone 

che ama… 

In un viaggio sulle orme del passato, tra gli abeti rossi e le 

suggestive cime del Trentino, Giulia Dal Mas ci racconta la 

storia di un antico amore, di una grande famiglia spezzata 

dalla guerra e di due donne, legate dal destino, che hanno 

saputo rimettere in discussione la propria vita. 

 

 

Wilbur Smith 

Harper Collins Italia - 608 pagine 

TRE GENERAZIONI DI COURTNEY IN LOTTA FRA 

LORO. UN PAESE SULL’ORLO DELLA RIVOLUZIONE. 

UNA GUERRA CHE RISCHIA DI CAMBIARE IL CORSO 

DELLA STORIA. L’APPASSIONANTE SEGUITO DI 

MONSONE, UNO DEI CAPOLAVORI DEL MAESTRO 

DELL’AVVENTURA. 

1774. Rob Courtney ha trascorso tutta la vita in un tranquillo 

avamposto commerciale sulla costa orientale dell’Africa, 

sognando una vita avventurosa in mare. Quando suo nonno 

Jim Courtney muore e il misterioso Capitano Cornish fa 

visita al forte, Rob coglie l’occasione al volo e si imbarca 

clandestinamente sulla nave di Cornish diretta in Inghilterra. 

Ma una volta giunto a Londra, Rob si lascia sedurre dal 

fascino della capitale inglese e ben presto si ritrova disperato 
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e senza un soldo. A quel punto, non gli resta che arruolarsi in 

Marina e attraversare l’Atlantico per unirsi alla guerra contro 

i coloni americani ribelli. 

Contemporaneamente, dall’altra parte dell’oceano, i suoi 

lontani cugini Caleb e Aidan Courtney stanno combattendo 

sul fronte opposto per l’indipendenza delle colonie. E quando 

Aidan viene ucciso in una feroce battaglia con le truppe 

britanniche, Caleb giura che non avrà pace finché non avrà 

vendicato la morte del fratello, cacciando gli inglesi 

dall’America con qualunque mezzo necessario... 

Una storia epica che parla di sconfitta e del coraggio di 

ricominciare, sullo sfondo della Rivoluzione americana. 

 

 

Mauro Corona, Matteo Corona 

Edizioni Mondadori, 17 set 2024 - 192 pagine 

Ricordare un tempo che è stato e non tornerà è un esercizio 

pericoloso. Cantare la fine di un mondo porta con sé il 

rischio di cedere alla nostalgia. Ma non è il rimpianto a 

guidare il racconto di Mauro Corona, bensì il bisogno di farsi 

testimone di un passato che i ricordi vanno a stanare di 

continuo. Come nella sua infanzia ertana era il susseguirsi 

dei mesi e delle stagioni a dettare i ritmi della vita, anche in 

questo scritto è il calendario a scandire la memoria, in un 

moto circolare lungo un anno che, dalla neve di gennaio, a 

quel bianco ritorna, per iniziare un nuovo ciclo. Nel paese 

ripido la modernità ha ormai eroso tradizioni antiche, la 

fretta si è sostituita al tempo manuale, quello in cui si sapeva 

ascoltare la Natura e proteggerne i valori. Tornare indietro 

significa compiere un viaggio in una cultura contadina 

perduta, riscoprendo esistenze semplici e creative, innestate 

su riti ancestrali e credenze sospese tra fede e superstizione. 

Sarebbe tuttavia ingiusto cedere alla tentazione di idealizzare 

un'età in cui ogni cosa era fatica, sacrificio, in cui tutto si 

consumava sempre uguale, perché dove non c'è ricchezza, 

per campare bisogna fare sempre le stesse cose. Attraverso 

questo lunario, Corona, pur non rinnegando il presente, cui 

riserva lo sguardo dello spettatore curioso, ripercorre tra 

memorie personali e condivise un'epoca aspra e dolce. Nella 

certezza che ricordare sia anche un modo per insegnare la 

speranza. 

 

 

 

Valérie Perrin 

E/O Edizioni - 608 pagine 

Tutti abbiamo una storia. 

 

«Colette è rimorta, parola che non esiste da nessuna parte. 

Non esiste il termine rimorire». Colette era una donna senza 

storia, almeno così crede la nipote fino a quando una 

telefonata della gendarmeria non la informa del suo decesso. 

Il fatto è che Colette, la sua unica zia (Tata, zietta in 

https://www.google.it/search?hl=it&tbo=p&tbm=bks&q=inauthor:%22Mauro+Corona%22
https://www.google.it/search?hl=it&tbo=p&tbm=bks&q=inauthor:%22Matteo+Corona%22
https://www.google.it/search?hl=it&tbo=p&tbm=bks&q=inauthor:%22Val%C3%A9rie+Perrin%22
https://www.google.it/search?hl=it&tbo=p&tbm=bks&q=inauthor:%22Val%C3%A9rie+Perrin%22


francese), giace sepolta al cimitero già da tre anni... 

Romanzo raffinato, in cui si intrecciano destini e trame 

palpitanti, con il quale Valérie Perrin, straordinaria narratrice 

delle nostre vite, firma il suo grande ritorno. 

 

«Valérie Perrin si conferma come una narratrice prodigiosa». 

Elle 

 

Agnès non crede alle sue orecchie quando viene a sapere del 

decesso della zia. Non è possibile, la zia Colette è morta tre 

anni prima, riposa al cimitero di Gueugnon, c’è il suo nome 

sulla lapide... In quanto parente più prossima tocca ad Agnès 

andare a riconoscere il cadavere, e non c’è dubbio, si tratta 

proprio della zia Colette. Ma allora chi c’è nella sua tomba? 

E perché per tre anni Colette ha fatto credere a tutti di essere 

morta? È l’inizio di un’indagine a ritroso nel tempo. Grazie a 

vecchi amici, testimonianze inaspettate e una misteriosa 

valigia piena di audiocassette, Agnès ricostruisce la storia di 

una famiglia, la sua, in cui il destino dei componenti è legato 

in maniera indissolubile a un circo degli orrori, all’unica 

sopravvissuta di una famiglia ebrea deportata e sterminata 

dai nazisti, alle vicende di un celebre pianista e a quelle di un 

assassino senza scrupoli, alle subdole manovre di un 

insospettabile pedofilo e al tifo sfegatato per la locale 

squadra di calcio, il FC Gueugnon. Sulla scia di Cambiare 

l’acqua ai fiori e Tre, Valérie Perrin ci trascina in un intreccio  

di storie, personaggi e colpi di scena raccontati nel suo stile 

fatto di ironia, delicatezza e profondità. 

 

 

 

Francesco Vidotto 

Bompiani, 2 gen 2025 - 170 pagine 

Un romanzo intenso e poetico che ci insegna a lasciar 

andare per riscoprire la vita con occhi nuovi. 

Guido, detto Cognac, abita in un casello dismesso della 

vecchia ferrovia adagiata tra i boschi del Cadore insieme a 

Moglie, la sua gatta. È anziano e non possiede più nulla se 

non una cartelletta piena di lettere indirizzate alle cime 

delle montagne. Sono pagine scritte a mano da un uomo che 

si firma con il nome di Onesto e racconta la sua vita con il 

fratello gemello Santo, l'incontro con Celeste, la guerra, la 

morte e l'amore. 

Sembrano storie semplici, di persone che accettano il destino 

senza porsi domande, aggrappate alla vita come i larici ai 

pendii più scoscesi. E invece rivelano vicende 

straordinarie: un rapimento, un figlio ritrovato, una 

bomba nella notte, un segreto pieno di vergogna e un 

amore inconfessabile e travolgente. 

Con una scrittura limpida e toccante, Francesco Vidotto 

va dritto al cuore delle cose e ci rivela qualcosa di 

universale: il vero coraggio non è tenere, ma lasciare 

andare, ogni cosa - la paura, l'incertezza, il passato, il 
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futuro, gli appigli - proprio come scalare una montagna. 

 

 

Tracy Chevalier 

Neri Pozza Editore - 400 pagine 

Murano, 1486. Davanti agli occhi di Orsola Rosso si 

spalanca uno spettacolo meraviglioso: globi incandescenti 

che roteano come in una danza, ripiani e ripiani di bicchieri, 

vasi, lampadari aggrovigliati come polpi tentacolari, e poi i 

colori, lunghe canne blu, bianche, rosse, e dappertutto 

schegge di vetro che scricchiolano sotto i piedi come brina 

variopinta. È la vetreria Barovier, dove Orsola, figlia di un 

artigiano rivale, si è intrufolata per spiare. Lì, nella fornace, 

Marietta Barovier, una delle rarissime maestre di quell’arte, 

sta lavorando a qualcosa che cambierà il mondo: una nuova 

perla. Alle donne non è concesso fare altro, con il vetro, e 

Orsola si innamora subito di quell’oggetto ricoperto di stelle 

candide destinato a adornare il collo delle donne d’Europa e 

arrivare fino in Africa. Quando, poco dopo, il padre di 

Orsola muore in un incidente tanto doloroso quanto banale, 

saranno proprio la sua passione, la sua intraprendenza e il 

suo coraggio a tenere alto il nome dei Rosso. E tuttavia, 

anche se Orsola ha le mani e il cuore per lavorare il vetro, 

non potrà fare altro che le perle, dapprima di nascosto, al 

lume della cucina, e poi apertamente, ma sempre in lotta con 

la famiglia, le consuetudini, il pregiudizio. Nel corso dei 

secoli i Rosso vivranno straordinari trionfi creativi e perdite 

strazianti, ascese vertiginose e improvvise cadute, ma il 

tempo nella laguna si muove lentamente come il vetro fuso, 

e il dono di Orsola continuerà a brillare, all’apparenza 

delicato come le sue creazioni, in realtà indistruttibile. Come 

la Città d’Acqua. Come l’amore. La maestra del vetro è 

l’attesissimo ritorno di Tracy Chevalier, la celebrazione di 

un’arte antica e di un luogo immortale. Di una ragazza che 

ha saputo forgiare da sé il proprio destino La Città d’Acqua è 

senza età. Venezia e le isole intorno sembrano fuori dal 

tempo. E forse lo sono. Te ne accorgeresti, se in un luogo 

tutti gli orologi si muovessero a una velocità diversa? O se 

gli artigiani della Città d’Acqua e dell’Isola di Vetro 

invecchiassero più lentamente che nel resto del mondo? 

«Ammaliante, un romanzo ricco e potente che getta il suo 

incantesimo con grazia». Elif Shafak «Un trionfo. Un’idea 

brillante portata avanti con maestria e brio, un amore 

profondissimo per una città straordinaria». Philip Pullman 

«Una storia d’amore lunga seicento anni, un inno a un’arte 

senza tempo. Chevalier cattura il ruggito della fornace, il 

sudore sulla pelle e la bellezza scintillante del vetro 

veneziano». Geraldine Brooks «La maestra del vetro evoca 

tutta la bellezza della laguna e trasporta il lettore attraverso il 

tempo e lo spazio». Philippa Gregory 
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Camille Neveux 

Tre60 - 384 pagine 

Siria, 1995. Aissa ha sette anni e trascorre le sue giornate 

estive in compagnia di sua sorella Fulla e del suo migliore 

amico, Majed, nello splendido frutteto di famiglia. La 

spensieratezza dei tre ragazzi, tuttavia, finisce con l’inizio 

della scuola, perché il regime militare di Hafiz Al-Assad 

impone un’istruzione fondata sulla propaganda e sul terrore. 

Animato da sentimenti di libertà, come tanti giovani siriani, 

Aissa non accetta la dittatura e, sedici anni dopo, si unisce 

agli shabab Daraya, un gruppo di attivisti, per protestare 

contro il regime. È il 2011 e scoppia la rivoluzione: Majed e 

Fulla vengono arrestati, mentre Aissa, in pericolo di morte, 

fugge in Francia, portando con sé un inconfessabile segreto. 

Libano 2023. Nermine è un’adolescente siriana, costretta a 

vivere in un Paese straniero con la madre Fulla e il nonno 

Mustafa. Non ha mai conosciuto suo padre e questo pensiero 

la tormenta. Ma quando un giorno, casualmente, s’imbatte in 

un misterioso messaggio sul telefono della madre, Nermine 

capisce che è giunto il momento di conoscere tutta la verità 

su suo padre e sulla sua famiglia… 

Attraverso la storia di Aissa e di Nermine, Camille Neveux, 

con grande coinvolgimento emotivo, ci racconta il dramma 

di un popolo martoriato dalla guerra e celebra il coraggio di 

chi, come i protagonisti del suo romanzo, ha scelto di non 

arrendersi e di lottare per la pace e la libertà. 

 

 

Raphaëlle Giordano 

Garzanti - 360 pagine 

«Questo romanzo è il compagno perfetto per i momenti di 

crisi.» 

Ici Paris 

 

«I suoi testi sono sempre pieni di idee che ispirano grandi 

cambiamenti di vita.» 

Libération 

 

«Un'autrice da oltre 7 milioni di copie vendute torna con un 

nuovo romanzo che ci aiuta ad affrontare le nostre paure.» 

Femme Actuelle 

 

Henriette Petrin porta sempre i capelli davanti ai suoi 

meravigliosi occhi blu perché non si sente bella e vorrebbe 

soltanto sparire. Fa l’arredatrice d’interni, è bravissima nel 

suo lavoro, ma non lo sa e, di certo, non lo pensa. Ogni 

mattina si alza e si sente intrappolata tra il desiderio di 

affrontare il mondo e il terrore di non essere all’altezza di 

niente. Non ama le sorprese: la destabilizzano perché è 

convinta di non saperle affrontare. Ma, da quando ha 

accettato un nuovo lavoro per un giardino esotico 

meraviglioso, la sua vita viene travolta da una sorpresa dopo 

l’altra. Si ritrova a dover lavorare con Auguste, che è tutto 
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ciò che di peggio potrebbe immaginare. Lui è un ambizioso 

architetto paesaggista, così sicuro di sé che sembra non aver 

paura di niente. Un vero incubo per Henriette, che invece ha 

paura di tutto. Come previsto, la loro collaborazione parte 

con il piede sbagliato. Entrambi sanno che l’importante è 

lavorare bene e per riuscirci devono unire le forze. Perché il 

giardino più bello di Francia non si può fare da soli. La vita, 

però, ha uno strano modo di funzionare. Henriette e Auguste 

sono costretti a imparare a conoscersi. E allora Henriette 

scoprirà un lato di Auguste che non immaginava esistesse. 

Perché ognuno ha le proprie paure. Ma Henriette impara che 

è grazie al coraggio di affrontare ciò che nella vita ci 

spaventa di più che si può rinascere e fiorire. E allora forse è 

il momento di togliersi i capelli dagli occhi e guardare il 

mondo senza paura.Raphaëlle Giordano è un’autrice da oltre 

7 milioni di copie vendute in tutto il mondo. Sempre in cima 

alle classifiche italiane, con ogni nuova uscita riporta in auge 

anche i suoi precedenti lavori, facendoli riscoprire, leggere e 

consigliare. Ora torna con un altro romanzo, pronta a offrirci 

una nuova chiave di lettura per guardare alla vita e scoprire 

le gioie nascoste nelle piccole cose. Questo libro è un dono 

perfetto per le persone a noi più care, quelle che vorremmo 

vedere sorridere sempre. 

 

 


